RIVENDICAZIONE 
DI PRIORITÀ E 
SUCCESSIVE 
PROVE 

CONFERMATIVE... 

Zanobi Mencarelli 



m 

□Igni; od Q( Guogk 





RIVENDICAZ10NE DI PRIORITÀ 



E SUCCESSIVE PROVE CONFERMATIVE 

INTORNO ALLA NORMALE GIACITURA DEL CUORE UMANO 

ed al pa rasiti sino vegetabile nella Difterite. 

AKOOMKNTI STORICI REDATTI 

dal Dott. Z ANOBI KBNCAEELLI 

{Sstratta dalla Rivista Scientifica) 




Digitizod by Google 



Chaque paya compie ses s 
[lendaiu il faul avnuer que L'I 
le mure iecondo do sciences et . 
Aris, a prodult un plus grani 
de bons Anatomista!, qua les 1 




Portai Histotre de Vi 
ile la OMruraie. 



l'Anatomie ci 



A qualcuno verrà forse in munte, in un tempo dal 
nostro più o meno lontano, di continuare quell'aureo 
lavoro che è la Storia della Anatomia e della chirur- 
gia del celebra l'orlai, e con ciò fare un repertorio 
delle cose più imperlanti a conoscersi in vantaggio 
degli studii medici. E come parve utilmente fallo 
dal benemerito raa'oglìlore Francese, parrà cred' io 
altrettanto utile al di Lui continuatore di porre in ri- 
lievo degli Amori diversi le osservazioni di un pregio 
indiscutibile ed il posto che quelle occuparono nella 
storia dello scibile medico. Coli' intendimento adunque 
di abbreviare intorno ad un nome la collezione delle 
relative osservazioni, di agevolare l'opera della com- 
pilazione avvenire e nel tempo stesso col divisamento 
di servire alla storia scientifica spettante all'Italia, 5 or- 
gendo documenti senza eccezione; lo imprenderò una 
rivista retrospettiva per stabilire il merito delle osser- 
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vazioui pubblicate intorno a temi speciali, e pei quali 
occorreva una rivendicazione di priorità a favor nostro. 

Mi parrà di avere fatti gli interessi di tutti, occu- 
pandomi in tal modo, vò dire dei giornalisti dimentichi 
delle cose iniziate e pubblicato fra Noi, dogli Autori 
giustamente gelosi del merito che Loro compete c che 
vorrebbesi oscurato, della patria die slima i suoi figli 
operosi, e nel caso speciale del decoro della nostra Uni- 
versità senese che fra i suoi Insegnanti può ricordare 
con orgoglio nomi diversi che con indefesso lavoro e 
retto giudicare tengono sempre aperta la via del vero, 
instancabilmente esperimenlando sii cose diverse onde 
la scienza medica cammini fra Noi, come lo può, con 
più lauti mezzi nei grandi gabinetti delle popolose Città 
galliche e germaniche. 

Nel fascicolo dei Marzo corrente de! Giornale me- 
dico-fiorentino, lo Sperimentali • fra le memorie ori- 
ginali si pubblicava quella dell' Egregio Sig. Dott. Achille 
De Giovanni di Pavia, intitolala Nuovo metodo per li- 
mitare la regione cardiaco. 

.È questo un lavoro per ogni lato commende volissimo 
ed utile per il diagnostico (ielle malattie che ailligono 
il centro circolatorio; certo che prima degli sludi severi 
intrapresi sulla vera posizione del cuore, chi sa inai 
in quanti inganni trasse i medici la percussione e l'a- 
scoltazione diretta sulla non ben conslatala regione 
cardiaca; e se la precisione delle molteplici esperienze 
fatte dal Dott. De .Giovanni, il limpido modo con cui 
le ha raccolte ed. esposte fanno, a Lui indiscutibile pre- 
gio, e la clinica quando le avrà confermate non potrà a me- 
no di essergliene gratissima, pure mi duole che abbia tra- 
scurato di ricordare un pregevolissimo lavoro sù eguale 
tema pubblicalo dall' lllmo. Sig. Dott. AttoTigri Professore 
di Anatomia; lima na in questa 11. Università Senese nei fasci- 
coli Seidell'annoisei, dello stesso periodico che oggi ci 
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ha favolila la memoria del Sig. De Giovanni, c tanlo 
più mi duole simile dimenticanza perché vi vedo con 
scrupoloso rigore citati nomi diversi di Paesani e nò 
che occuparoasi dello stesso argomento. 

Il Tigri adunque con una elaborata memoria tulla 
pratica direi, e fondala unicamente su nozioni anato- 
miche e corredala di analoghe ligure, Quo dal latìi ci 
diceva quale era la posizione e la ligura del cuore Uma- 
no in staio fisiologico quale oggi ce la descrive !' ot- 
timo Dott. De Giovanni con pochissime varianti; di più 
perseverando ancora il Prof. Tigri in ricerche conge- 
neri ehhe luogo di ripetere e di ampliare dette osser- 
vazioni in una noia intitolala. 

» Sulla analotnia fisiologica e sulla patologica con- 

■ siderala nelle loro altinenze ed in relazione della eli- 

■ nica, pubblicata quesla nel V. fascicolo. Anno IV del 
giornale medico di Itoma, e nel periodo della quarta pa- 
gina di questo lavoro cosi si esprime ti Prof. Tigri. 

Sulla anatomia topografica dei cuore mi volsi a 
formare nuovo sludio fino dal irf60 e nel successivo anno 
riè pubblicai i risultali (V. lo Sperimentale di Firenze, 
fai. 3.° e anno 1861 con ligure) i quali condussero 
non solo u cornigere la. parie fisiologico, del more spet- 
tante alla sua situazione, ulta sua giacitura e configura- 
zione, bensì emerse da quelle mie indaoini la necessità 
di tornare sulle alterazioni del cuore medesimo che sono 
susseguite da aumento di volume e d : . peso dell' organo, 
cioè sulle ipertrofìe. 

E ciò non è tutto, il Prof. d'Anatomìa di Siena in- 
sistè ed insiste ancora a far convinti altrui di quanto 
Egli nel 1861 asseriva, e ricordo con piacere come 
il chiarissimo clinico Cav. Prof. Pietro Uurresi inlento 
sempre a perfezionare il metodo sperimentale che fra 
noi iniziò il dolio Clinico Cesellate, ogni qualvolta 
deve praticare una autopsia cadaverica sù i decessi 
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nella di luì clinici fa precedere a quella la ricerca della 
posizione e configurai! ione del cuore, e le quante volti: 
a queste indagini assistei, sentii lo stesso Clinico af- 
fermare aver sempre riscontrato del cuore la posizione 
che il Tigri aveva indicato litio dal 18G0; non parrà 
dunque strano, ma anzi eminentemente giusto che io 
abbia richiamato alla memoria degli scenmti e special- 
mente dell'egregio Sig. De Giovanni il lavoro del Cav. 
Tigri e che ne abbia rivendicata la priorità, come quegli 
a cui per il primo venne in mente di giovarsi delle co- 
gnizioni della anatomia fisiologica per correggere un 
inveterato errore di anatomia topografica, e tornare in 
vantaggio del diagnostico delle malattie cardiache, fis- 
sando con termini direi matematici la precisa sede, gia- 
citura e configurazione del cuore. 

E giacché mi si è porla favorevole occasione per 
potere a buon diritto richiamare l'attenzione dei Medici 
sii dì uno fra i molteplici lavori che l'operosissimo Prof. 
Tigri ha pubblicali, mi piace ricordare ancora come nel 
fascicolo del febbraio, anno correlile, degli Annali di Chi- 
mica applicali alla medicina, redatti per cura del Doti. 
Giovanni l'olii siavi riportata la traduzione di una ri- 
vista falla dal Dot. Iteaunis sulla Difterite per L. Let- 
zerich, estratto dal fascicolo del mese di giugno 1870 
de la Gazelte Medicale de Paris, ove è detto che i primi 
lavori sulla causa specifica della Difterite, ossìa della 
presenza di parasili vegetabili in delle forme morbose 
furono falli da L. Letzerich e pubblicati negli archivi 
di Virchow. anno 18(36; e anco nel caso in discorso non 
si fa conto e neppure si cifa, né dn\ compilafore della 
rivista francese, né dal di lui traduttore, la memoria 
del Prof. A. Tigri pubblicata con analoghe figure del 
parasita vegetabile nel fascicolo primo del giornale Me- 
dico di Roma, anno 1869 che cosi si intitola. 

Sulla causa specifica od essenziale della difteria 
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(ielle fauci e dei bronchi costituita da forme crijiloya- 
miche, notizie storiche queste die anche gii scrittori 
francesi non dovevano disconoscere, essendo notalo nella 
slessa memoria che le prime osservazioni su Lule tema 
le inviava il Tigri all'Accademia di medicina di Parigi 
Qno dal gennaio 1867, come ne fan fede i rendiconti 
di quella dotta assemblea, resi di pubblica ragione. Fu- 
rono queste indagini raccolte dal Tigri in epoche di- 
verse, e Le prime si riportano ad una donna che mo- 
riva per difterite nel nostro Spedala di S. Maria della 
Scala nei primi di febbraio 1863; dunque non può e non 
deve asserirsi che soltanto dal' 1868 e per cura uni- 
camente del Sig. L. Letzerich siasi conosciuta la spe- 
cificità della forma crittogamica della difterite, ma vo- 
lendo essere imparziali bisogna convenire, che anco il 
primato di questa importantissima scoperta devesi al 
nostro Prof. Tigri, e di ciò deve essergliene tenulis- 
sima la scenza e la umanità perchè con la cognizione 
della causa specifica, anco i mezzi terapeutici per de- 
bellarla doverono esser variati e cercati unicamente iu 
quella categoria che ornai sappiamo atti a distruggere 
la vila dei parasiti vegetabili. 



Siena 1871. Stab. Tip di A Mucci. 
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